
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questjra centralo 4686 
Vigili dol fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
Inotte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S.Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio . 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
CoopautM 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea:Recl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nette zza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Serv zio borsa 6705 
ComjnediRoma 67101 
Prov nciadiRoma 67661 
RegisneLazio 54571 
Arci babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 62S4639 
A,ed 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi i 4746954444 

«.coirai 5921462 
Ut'. Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pcny express 3309 
Ci-y cross 861652/8440890 
<,vis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Elicinoleggio 6543394 
Collalti(biei) 6541084 
Sìe-rvizio emergenza radio 

337809Canale9CB 
Ps icologia; consuler za 
t Betonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: pia;:za Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corse Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior a Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Al liceo Cavour 
un fiore 
venuto da Hebron 

LAURA DETTÌ 

• • Davanti al liceo Cavour 
non c'è tanta gente. Qualcuno 
chiacchiera, all'aperto nel cor- • 
tilc, appoggiato al motorino. Si 
sta bene fuori, 0 una bella gior-

' nata. Al Cavour non c'è lezio­
ne. Ma non è la primavera che 
per incanto ha tolto agli stu­
denti le quotidiane preoccupa­
zioni dei latino e della mate­
matica. Il vero motivo del bloc­
co delle lezioni è un altro e 
ugualmente alfascinantc. 

La proposta è partita dagli. 
studenti che hanno invitalo 
l'artista Paolo Montalbano ad 
esporre, nel cortile del liceo, la 
sua mostra di quadri, seguita ' 
da una rassegna di fotografie 
sulla Palestina curata dall'Olp. 
•Nasce un liore a Hebron» è il 
titolo. L'esposizione è accom­
pagnata da un incontro, nella 
sala di lettura del liceo, tra gli 
studenti, il pittore, il critico . 

• d'arte Jacopo Bcnci e alcuni 
rappresentanti del Centro cui-

... turale Tor Sapienza che ha 
ospitato la mostra. Apre il di-

' battito Bcnci e parla dei quadri 
di Montalbano: la scelta dell a- ' 
stratto, i colori, il racconto del-
l'Intifada scaturito da un'espe­
rienza diretta tra la gente del 
luogo palestinese. Il pittore ha 
ribadito, tra amare emozioni e 
lucide convinzioni, l'esperien­

za nei territori occupati e la 
drammaticità delle immagini 
rimaste impresse. 

Gli studenti sono attenti. Se­
duti con i piedi appoggiati sul­
la sedia davanti e il manifesto 
sulle ginocchia sbuffano solo 
quando interviene il preside 
che parla, con tono lento, di 
•rapporti umani». •Perchè ha 
scelto l'astrazione e non l'arte 
figurativa per trasmettere la 
realta che ha visto? Non sarcb-

1 bc slato più facile per chi guar­
da e per lei comunicare attra­
verso immagini ligurate?». È un 
ragazzo che rompe il ghiaccio 
e fa la prima domanda. Paolo 
Montalbano spiega che con il 
colore e l'astrazione egli riesce 
a comunicare fortemente le 
proprie sensazioni. -Ogni arti­
sta sceglie il proprio linguag­
gio», continua Paolo. Il dibatti­
to va avanti e si vivacizza. La 
Palestina, l'identità di un pò-

' polo, la solidarietà. Dice uno 
- studente: «C'è il rischio di 
"schiacciare", con una cultura 
occidentale predominante, le 
diversità e le particolarità della 
cultura araba». La mostra itine­
rante sarà da martedì alla Cor­
te dei conti poi a palazzo Va­
lentin!, infine il 3 giugno ad Al­
lumiere. 

Una foto di Sergio Toni esposta a «Il fotogramma» 

Mani «parlanti» 
nelle foto 
di Sergio Toni 
• B DaU'-Abc della fotografia» 
a "Alfabetica mania», ovvero 
Sergio Toni e le lettere. Roma­
no, fotografo di professione, 
Toni presenta alla galleria -Il 
Fologramma» (via di Rlpetta 
153), venlisei foto in bianco e 
nero della sua ultima produ­
zione -letteraria». «Alfabetica : 
mania» appunto. Le immagini, 
infatti, non sono altro che la ri­
produzione delle lettere del­
l'alfabeto intemazionale, co­
struite con le mani. Sono mani 
isolate e spogliate del corpo, 
né maschili né femminili, né 
bianche né nere. Toni le usa 
come strumenti di lavoro, le 
scurisce per toglierne qualsiasi 
•soggettività», ne sbianca lo 
sfondo. E le fa parlare con un 
linguaggio che alle mani è as­
solutamente sconosciuto, 
quello della scrittura, il lin­
guaggio verbale. 

Regine della comunicazio­
ne analogica, le mani diventa­
no per Tosi materiale con il 
quale plasmare i segni del lin­
guaggio. Cosi come aveva latto 
un anno fa in «L'Abc della foto­

grafia» con il corpo di una mo­
della. Nelle sequenze di allora, 
riproposte nella mostra attuale 
al "Fotogramma» con un po­
ster (ripercorrendo ciò che Er­
ge fece con il disegno e ciò che 
la poetessa visiva Tomaso Bin-
ga aveva fatto negli anni '60 
con il suo corpo) il fotografo 
aveva «piegato» le forme sinuo­
se di una donna a quelle più 
spigolose delle lettere dell'alfa­
beto. Toni ha proseguito quin­
di il suo progetto costruendo il 
suo secondo alfabeto con una 
parte del corpo che si esprime 
nel silenzio più totale, le mani. 
Ma alla loro espressione viva e 
irrazionale, ha sostituito quella 
codilicata delle lettere. 

Da qui, forse partirà per altre 
esplorazioni. Scrive lui stesso: 
•L'altro elemento del corpo 
che forse parla nel silenzio so­
no gli occhi. Se negli occhi in­
contrerò una A diversa dalla Z, 
questo sarà il mio prossimo al­
fabeto». 

Fino al 15 maggio, ore 17-
20, esclusi festivi. C Sl.S. 

Compositori oggi/Incontro con Laura Bianchini 

Una donna tutta elettronica 
MARCOSPADA 

La compositrice Laura Bianchini 

M Seduta diet-o la scrivania 
di un luminoso studio della 
Roma umbertina, con compu­
ter, scada i metallici e manife­
sti di Klee, Laura Bianchini, 
grandi occhi chiari e voce 
sommessci potrebbe sembrare 
un architetto più che una com­
positrice. Siamo invece nella 
sede del Crm, il «Centro ricer­
che musicali», punto di riferi­
mento nella capitale per quan­
ti si dedichino al! a musica elet­
tronica. Luira. che ne è codi-
rettore, ce ne racconta un po' 
la storia: • £ un progetto nato 
nei primi nnni Ottanta, quando 
a Roma <li musica elettronica 
si parlava poco, che riunì com­
positori come Michelangelo 
Luponc. Riccardo Bianchini, 
Emanuele Pappalardo, James 
Dashow e Teo Usuelli, che è. 
anche un matematico. Da due 
anni siamo un'associazione 
culturale e ci ai tofinanziamo, 
con molto sfono, per realizza­
re degli elaboratori di suono in 
tempo reale che abbiano gros­
se possibilità, ma siamo acces­
sibili a tulli, anche su Personal 
Computer». 

Cosi nella stanza accanto, 
fitta di .ipparecchiature, mi 
mostra con giusto orgoglio il 
«Fly», che lei e Lupone (che è 
stato anche suo insegnante) 
hanno realizzato Insieme: «Lo 
abbiamo concepito con una 
tastiera, simile a quella dell'or­

gano, per permettete al com­
positore di autoescguirsi. «In­
torno jll'inlellip nte creatura, 
e al nuovo fratellino il «Fly 30» 
ruota un po' lucia l'attività del 
Centro; che accoglie anche 
studenti di corr posizione che 
vogliano fare esperienza di 
una materia che nei Conserva-
lori (in quelli dove è prevista) 
resta per lo pm palestra di 
esercitazioni tecirichi.1. 

Laura avev.) vent'anni, 
quando decise s i dedicarsi alla 
musica. Prima., i Trevi nel La­
zio, dove è nat.i da una fami­
glia di non musicisti, nutriva 
vaghe aspirazioni artistiche, 
ma soprattutto «un senso di di­
sagio esistenziale», condiviso 
dai suoi coetam: i alla fine degli 
anni 70. Poi, la strada giusta. Il 
corso di Nuov.i Didattica al 
Conservatorio <l > L'Aquila e la 
specializzazioni' in Musica 
elettronica. Se •: si chiedono i 
motivi, è sistematica: «Due ra­
gioni: una ideiilo, che si può 
reinventare la ri nasica e il suo­
no con codici nuovi, non con­
dizionanti; una più privata for­
se, per la fisici!,!, il "lare con le 
mani" che qi.osle tecniche 
comportano», Non ha dimenti­
cato la musica classica, anche 
se i suoi gusti (lei come Glenn 
Gould!) saldano direttamente 
Bach a Wcbeni, con un buco 
di due secoli. . • 

•Scrivo anchn per strumenti 

tradizionali, clarinetto, flauto, 
sassolono, ma li penso già co­
me se fossero elaborati elettro­
nicamente. Il nostro pensiero 
analitico muove su basi diver­
se da chi non è abituato ad 
usare la macchina, Tuttavia, ci 
tengo a precisalo, questa resta 
un mezzo, e oggi mi sembra ci 
sia più coscienza di come e fi­
no a dove debbo essere usalo. 
Comporre resta uno stimolo 
artistico». E i tuoi? «Penso a si­
tuazioni musicali, non a sono­
rità specifiche, partendo da 
materiali poverissimi. Ci sono 
anche gli stimoli esterni, il so­
ciale, la natura, situazioni (an­
cori) di disagio». I titoli di al­
cune sue opere rimandano in-
(alt a situazioni di dualità. Pre­
sente continuo (1935), Prima­
rie relazioni ( 1987) col Fly No. 
di- Note differenze (1988) e il 
recente Voc/'pcr flauto e nastro 
magnetico. 

Sarà velcro femminista, ma 
Laura non nasconde una certa 
soddisfazione ad essere una 
delle pochissime compositrici 
a dedicarsi a questo ramo: 
«Oggi c'è maggiore disponibili­
tà verso le poetiche di ciascu­
no, per mia fortuna, e per ra­
gioni generazional i non ho vis­
suto i condizionamenti di al­
tre». Squilla il telefono. Laura è 
irrpegnata a organizzare an­
che il prossimo Festival di «Mu­
sica verticale». Sorride: «Forse 
quest'anno avremo una belle 
sede!». 

Nuovi tìtoli 
dalla 
dinamica 
«Datanews» 

Wm Datanews è sinonimo di 
attualità e cultura. La casa edi­
trice romana continua a ritmo 
incalzante la propria attività: / 
veleni nell'aria. L'inquinamen­
to atmosferico nei centri urba­
ni e i danni alla salute (lire 
10.000). Et Salvador. Le radici 
sociali della guerra (lire 
9.000) e La socialdemocrazia 
tedesca (lire 8.000). sono gli 
ultimi titoli dati alle stampe. 

Il primo libro contiene gli 
atti del seminario promosso 
dall'associazione «Ecolavoro» 
nel luglio 1989 e una stima 
delle emissioni inquinanti in 
dieci province italiane: Mila­
no. Torino, Udine, Roma, Pa­
lermo. Cagliari, Napoli. Sira­
cusa. Bologna e Firenze. Il se­
condo volume è un omaggio 
ai morti dell'Università cen-
troamerkrana di San Salvador. 
Nel libro su La socialdemocra­
zia tedesca6 invece riportato il 
testo integrale del nuovo pro­
gramma della Spd. approvato 
all'umanità nell'ultimo con­
gresso di Berlino (dicembre 
'89). 

D poeta del paese incatenato 
mette in rima vino rosso e ricordi 
Il luogo e l'immagine. Architetture casuali, spazi 
creativi ricavati nel cemento di costruzioni abusive, 
itinerari nelle periferie ex borgate. Le cose e la gen­
te. C'è Ricetto in Sabina. Un minuscolo paese disa­
bitato, incatenato alla montagna, La gente è scesa a 
valle, come sassi e terriccio quando piove forte. In­
ghiottita, con dialetti e credenze, dalle propaggini 
estreme d'una città, Roma, lontana. 

ANTONIO CIPRI AINI 

•sì C'è un poeta nel paese 
disabitato. Dietro i vetri ap-. 
pannati della sua finestra ha 
visto le case svuotarsi, la gente 
percorrere la discesa verso la 
piana di Carsoli. Racconta la 
•vena incatenata» e l'oltraggio 
del cemento a quella monta­
gna ribelle. Poi quella catena 
di ferro enorme e simbolica, 
messa dalla gente di Ricetto 
intomo al monte, come una 
cintura Cibaud, per non farlo 
franare. 

Nazareno D'Antoni pensa e 
ricorda in rima. F. cerca una 
metrica anche per le memorie 

lontane, diluite negli anni, che 
si confondono con i sogni e 
l'immaginazione. Poi è anzia­
no. SI co rimuove e fissa il rim­
pianto s j i dettagli di un'esi­
stenza irrimediabilmente per­
duta. 

Il poeta di Ricetto, allora, 
usa il dialetto come fosse una 
chitarra. Concatena accordi 
armonici, frasi delle quali si 
comprende solo la musicalità 
e la dolcezza di un luogo che 
non c'è più («Milli quattro ca­
stagne alla rostera, rabbru­
schi e te Ile mitti a macera, 
ddù palate agliu coppu, n'a-

dra sera un fi ;i«cu d'ammez-
, zatu o giù di &•). Poi quello 
. stesso dialetto è un fucile. -Si 
ammalatu Rio!', sta' n'agonia, 
e non perdoni quissu bruttu 

' male: è gliu p ingresso che te 
porta via». Ed nieora una ne-

. nia, un canto, melodioso o un. 
coro gridato, imbrecciati, nei 
matrimoni di campagna. 

Il paese è anelato via un po' 
alla volta. Con e dopo un lem-

. porale. Quant e le pietre e le • 
zolle di terra lei monte inca­
tenato rotolan ) verso le strade 
di breccia, le solcarlo e corro­
no come un fi urne di cose ver­
so la pianura. Strano destino. 
Per la montagna e per la gente 
che l'ha abitata. Dover finire 
per vivere in una città piatta, 

. fatta di palazzi e strade. Senza 
' sole. Come dentro il bosco di 
. castagni d'inverno. Ma senza 

neanche quell'odore di mu- ' 
schio, e quello del fumo az­
zurrognolo di castagne e pa­
tate fatte cuoc ere su un fuoco 
di sterpi. 

Hanno lasc iato i profili irre­
quieti di Ricetto, le viuzze 

sconnesse, per la città. Ma Ro­
ma ha nomi cosi diversi e im­
previsti. Si chiama Collefiori-
to. Lunghezza, Ter Lupara, Al-
buccione. Ponte Mammolo e 
perfino San Bjisilio. La matti­
na il lavoro è lontano un viag­
gio interminabile sul 200 e sul 
9. E le strade, formalmente 
asfaltate delle ex borgate, so­
no più sconnesse di quelle di 
ciottoli bianchi del paese. Per­
duto il paese non hanno gua­
dagnato la città. Ma un limbo 
privo di emozioni. La propag­
gine estrema del cemento ro­
mano. E un destino da pendo­
lare. 

Il poeta le chiama rimem­
branze. Scrive degli amici di 
tanti anni fa, delle serate a be­
re il vino secco delle vigne sot­
to il paese. Poi delle strade 
percorse a notte alta, l'uno 
appoggiato all'altro; ambe­
due appoggiati ai muri di pie­
tra, per sciogliere in canti da 
ubriachi gli ultimi brindisi. 
IV ette in rima la memoria e 
canta il vino con la forza di 
OmarKhayyam. 

Elisabetta Terabust, 
grazie stella 
della danza 

MIA CARA ROMA 

I miei passi sul selciato 
nelle ore della sera 

Mia cara Roma. Una città segreta, da ricostruire nei 
ricordi e nella nostalgia di chi l'ha amata e ancora la 
frequenta, di chi la vive intensamente e vorrebbe «pos­
sederla» tutta. Personaggi noti confessano, senza riser­
ve, il loro problematico rapporto con la città: non più 
soltanto luogo etemo, «caput mundi», ma spazio senti­
mentale e palpabile, «mamma Roma» o matrigna di­
stratta. La parola a Elisabetta Terabust. 

BLA CAROLI 

• • Tra le grandi stelle 
della danza internazionale 
tu sei l'unica romana, o 
per lo meno la più romana 
di tutte; hai studiato danza 
alla scuola del Teatro del­
l'Opera che ora sei stata 
chiamata a dirigere; sei di­
ventata «étoile» dello stes­
so teatro nel '72... Insom­
ma, Roma ti ha dato tanto 
e tu, d'altra parte, sei la 
conferma che In Italia non 
c'è solo la Scala come fab­

brica di grandi ballerini. 
Ma cosa ti place di più di 
Roma? 
Della mia città mi piace so­
prattutto l'atmosfera, il clima, 
gli odori, I colori... e certi parti­
colari: le stradine nascoste, le 
fontane. Negli anni scorsi, 
quando tornavo qui dopo lun­
ghi periodi all'estero (soprat­
tutto a Londra, dove ho dan­
zato con il «Festival Ballct») mi 
mettevo a passeggiare senza 

meta, a volte, per riveder tutto 
con occhi nuovi, e riscoprire 
cose d mentic.ite... Ma c'era 
cosi poco tempo! 

La tua scuola di danza si 
trova a San Giovanni; sei 
tornata nel quartiere dove 
vivevi da bambina... 

Non sai quanta gioia ho pro­
vato, dopo tanti anni; perché 
ho la caia in centro, dove son 
sempre tornata dai viaggi, dal­
le tournée. Ora che dirigo la 
scuola, ho ritrovato il mio vec­
chio quartiere, con le strade 
alberate, le villette, i balconci­
ni; qui c'è il mio ufficio e il mio 
nuovo impegno mi farà resta­
re molto più tempo a Roma. 

Scegli uno d;el cinque sensi 
e accostagli un luogo... 

Sceglierei il gusto o l'olfatto, 
cosi legai alle memorie istinti­
ve. E come luogo San Loren­
zo, forse perché anche II sono 

tornata dopo una vita: è stata 
una sorpresa, un tuffo nel pas­
sato. Ci andavo con papà e 
con mia scrolla Annamaria 
tantissimi anni fa. Stranamen­
te lo trovo uri quartiere poco 
romano; mi ha latto pensare a 
Palermo, a quel sapori e aro­
mi quasi orientali che hanno 
certe stradine dietro al teatro 
Politeama, quell'aria popola­
re, i richiami kt voci della gen­
te. 

Ami questi gente? 

L'adoro. .Arno la gente dei 
quartieri popolari, la gente dei 
mercatini, [er la grande di­
sponibilità che ha verso il 
prossimo. Abito a Campo de' 
Fiori, e la cos.:» che mi diverte 
di più è allacciarmi dalle fine­
stre e abbais.ii-e il panierino 
per far la spesai, chiamando il 
•fruttarolo», il lattaio, il macel­
laio... tutti flebilissimi. E poi, 
nel mio palazzo, c'è la signora 

del piano di sotlo che è un'a­
mica, tiene la porta aperta a 
tutte le ore del giorno. A volte, 
quando torno a casa slanca 
dalle prove, sento dei profu­
mini, passando... «Che hai fat­
to. Vale?» le chiedo dalla por­
ta? Si chiama Valeria, e fa divi­
namente i carciofi alla giudla 
- e la vedo subito apparire 
con un piatto di carciofi per 
me. 

Quale stagione o quale ora 
del giorno preferisci? 

Amo Roma in pieno giorno e 
d'agosto. Ma aKora è bella an­
che di sera: si riesce a cammi­
nare nella città silenziosa, 
ascoltare i passi sul selciato. E 
poi posso scoprire le trattorie 
aperte: vedo una piazzetta, un 
vicolo arredati di tavolini alle­
gri, pieni di gente che mangia 
IÌ chiacchiera. Subilo mi vien 
voglia di feirmarmi e farmi 
contagiare da quell'allegria. 

I APPUNTAMENTI I 
Cinema Italiano in crisi: quali le colpe dei critici? Sul tema 

un dibattito in programma domani, ore 21, alla Libreria 
Croce (Corso Vittorio Emanuele II, n. 156/158). E pro­
mosso In occasione dell'uscita di Cinema '89, quindi­
cesimo volume della serie di Laterza che raccoglie le 
critiche di Giovanni Grazzini. Con l'autore interverran­
no Irene Bignardi, Giampaolo Rugarli e Paolo e Vitto­
rio Taviani. 

Alimentazione e qualità della vita. Nove giornate di ali­
mentazione biologica nella mensa scolastica organiz­
zate dalla Coop -Centro ristoro mense-. Prossimo ap­
puntamento (iloved) alla scuola -Regina Margherita-
(42° circolo): pasta prezzemolo, spezzatino e bieda. 
L'iniziativa san» commontata da un insegnante che 
con l'aiuto di audiovisivi illustrerà agli alunni i vantag­
gi di una corretta alimentazione. 

Seminarlo di batteria, É organizzato dal Centro di percus­
sioni «Timba". è tenuto da Alfredo Golino nei giorni 11, 
12 e 13 maggio e si svolge presso la sedo di via Luigi 
Bartolucci 29i (ore 16-20). Possono partecipare effetti­
vi e auditori inumerò massimo 30 persono). Informa­
zioni presso la segreteria del -Timba», tei. 68.12.033. 

Tre poeti nuovi. Incontro con Laura Caldarelli, Roberto 
Deidier e Antonio Ricciardi: oggi, ore 17.30. alla Galle­
ria Il Canovaccio (Via delle Colonnette 27). Presentano 
Lea Candueci, Francesca Bernardini Napoletano e 
Elio Pecora. 

Champagnerle. 110 maggio inizierà una serie di incontri 
-monografici» sullo champagne. Gli appuntamenti, in 
programma ogni giovedì dalle 18.30 allo 20.30. saran­
no guidati da uno -staff- di professionisti che introdur­
ranno ai seg-eti di questo nobile vino. Organizzati in 
collaborazione con l'Arcigola, gli incontri si terranno 
presso la sede di via in Arcione 74 (Fontana di Trevi). 
Informazioni ai numeri 68.41.182 e 68.41.196. 

Che cos'è la conoscenza. Il libro di Laterza curato da 
Mauro Ceruti e Lorena Preta viene presentato marte­
dì, ore 18, a la Sala Borromini, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Relazione di Giulio Giorello e interventi di 
Mauro Ceruti, Aldo Giorgio Gn.rgani, Edgar Morin e 
Lorena Preta. 

Coop soci de l'Uniti. La Sezione territoriale Alberane ha 
aperto una siila di lettura nella sede di via Appia Nuo­
va 361. A disposizione libri, quotidiani e periodici. 

Phll Collins. Alti l 2.000 biglietti in vendita per il concerto 
che si terrà giovedì 17 maggio al Palaeur di Roma. I bi-

: ,' glietti costano 40.000 lire più diritti di prevendita per i 
posti a lato palco e 30.000 lire prev. per i posti di gradi­
nata. Sono disponìbili da domani alla Orbls di piazza 

•. dell'Esquilino e presso le abituali prevendite. • •••-
Concerti di primavera. Domani, ore 18, presso l'Aula Ma­

gna dell'Università «La Sapienza- terzo concerto del­
la serie organizzato dal dopolavoro universitario. Do­
lisi. Rioloe ii Quartetto di clarinetti -Muller Ensemble 
di Roma» eseguono musiche di Poulenc, Roussel, Jc-
llvet, Dubois, Uhi, Arrleu e Bozza. 

PERILFOLKSTUDIOI 
Lo storico localo di Trastevere, prossimo allo sfratto, ha 

trovato una nuova sede in via di Frangipane, a due 
passi dai Fori Imperiali. I locali vanno però risii utturati 
e per raccogliere la somma necessaria è stata aperta 
una sottoscrizione pubblica. I versamenti si possono 
fare sul Conto corrente bancario N° 5611 Intestato a 
Folkstudio presso l'agenzia n. 25 del Banco di Roma, 
oppure deponendo la cifra in contanti su -salvadanai-
sistemati in questi luoghi: -Folkstudio», via Gaetano 
Sacchi n. 3, tei. 58.92374. «Classico-, via Liberta 7 
(Ostiense), tei. 57.44.955. Pub -Four Green Field's-, 
via Costantino Morin. Libreria «Rinascita» (spazio di­
schi), via dulie Botteghe Oscure n,1. Gli orari del 
-Folkstudio- sono i seguenti: tutti i giorni, escluso do­
menica, dallo ore 10 alle ore 12 e dalle ore 18 alla mez­
zanotte: quando non c'è spettacolo l'apertura serale è 
limitata alle '8-20. 

MOSTRE I 
Michelangelo e la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei di­

segni originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo 
Magno, colonnato di sinistra di San Pietro. Ore 9.30-
19, sabato {'.30-23, mercoledìi chiuso. Ingresso lire 
6.000. Fino al 10 luglio. 

Marinerie Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14, festini 9-13. Fino al 30 giugno. 

L'arte per I Papi e per i principi nella Campagna romana. 
Pittura del '600 e '700: 70 dipinti esposti in tre sezioni. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, giovedì 
9-19, testivi chiuso. Fino al 13 maggio. 

FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 

(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est): 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farma­
cie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via 
Cichi. 12 Lattanzi, via Gregorio VII. 154a. Esquilino: 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24); via Ca­
vour, 2. Eur: viale Europa, 76. Ludovici: piazza Barbe­
rini, 49. Monti: via Nazionale 288. Ostia Lido: via P. Ro­
sa, 42. Paridi: via Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburti-
na, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. 
Portuense: via Portuense, 425. Prenestlno-Centocetle: 
via delle Robinie, 81; via Collatina, 112. Prenestlno-La-
blcano: via L.'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; 
piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza Capece-
latro, 7. Queidraro-Clneclnà-Don Bosco: via Tuscola-
na, 297; viaTuscolana, 1258. 

BIRRERIE 
Strananotte Pub, via U. Biancamano, 80 (San Giovanni). 

Peroni, via E rescia. 24/32 (p.zza Fiume). L'orso elettri­
co, via Caldorini 64. Il Cappellaio matto, via dei Marsi 
25 (San Lonsnzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. 
SS, Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. San Marco, via 
del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via Tagliamento 77. 
Druld's, via S. Martino ai Monti 28. Eleven Pub. via 
Marc'AurelioU. 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. £ nata Agnese. Ai genitori, a Concetta che è diven­

tata zia per la prima volta e a tutta la tamiglia tanti au­
guri dai corrpagni della Federazione comunista e dal­
l'Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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